
 

DOMENICA 19            VII  T. Ordinario  

ore   8.30 (S. Donnino)  S. MESSA pro populo 

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro def.ti Fam. Berselli    

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA (pro def.ti Pedroni Alfeo e Ave), con CRESIMA  

 

lunedì 20   -non c’è la S. Messa 

 

martedì 21  ore 18.30 (Bagno) S. Messa pro populo 
    ore  19      (Bagno)  riunione per campeggi estivi  
    ore  21      (Bagno) Assemblea ANSPI  
  

mercoledì 22  ore 18.30 (Bagno) S. Messa con intenz. libera 
(Catt. S. Pietro)   
giovedì 23   -non c’è la S. Messa [D. Mauro è a Camerino con alcuni parrocchiani per la consegna 

    ore 20.30   (Bagno)2° incontro GREST            offerte pro terremotati] 

 

venerdì 24  ore 20.30 (Corticella) S. Messa pro populo 

      

sabato 25   ore 15       Catechismo (e confessioni a Corticella) 

    ore 18.30 (Bagno) S. MESSA con intenz. libera  
    

DOMENICA 26     VIII   T. Ordinario  

ore   8.30 (S. Donnino) S. MESSA pro populo 

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro populo    

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro def.ti Badodi Stefano e Pierina 

 
ore  16       (Bagno)  Battesimi di Patera Gabriele e Valentino Elizabeth  

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE DAL  19  AL  26/02/2017 

Unità Pastorale 
 lun. 20 e giov. 23 non c’è la Messa; 

 mart. 21 h. 19: incontro campeggi estivi 

 giov. 23, h. 20.30 a Bagno: 2° incontro GREST 

Bagno:  

 Oggi dom 19 h 15 tombola nei locali parrocchiali 

AVVISI 

Chi vuole ricevere il notiziario nella propria email può mandare un messaggio con cognome nome indicando nell’oggetto si notiziario 

ASSEMBLEA  MARTEDI 21/02/17 alle ore 21,00 
Presso la sede del Circolo in via N. Lasagni 2 – Villa Bagno (RE) 
Ordine del giorno: A)ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO. B) VARIE ed EVENTUALI 

Domenica 26 Febbraio al termine delle S. Messe di Bagno e Corticella ci sarà una vendita di frappe di Carnevale 
preparate dalle mamme e da alcune insegnanti della scuola materna in collaborazione con alcuni volontari della 
parrocchia. Il ricavato sarà utilizzato per l’acquisto di materiale didattico. 
Ringraziamo anticipatamente coloro che aderiranno! 



 

 Quel desiderio che non si insegna a parole. 

     La madre di Gio sapeva «la» domanda  da “Avvenire” venerdì, 17 febb. 2017 

 

Il primo giorno, i quotidiani avevano tenuto titoli bassi. 
Storia straziante, ma, sembrava, privata, quella che ve-
niva da Lavagna. Una di quelle notizie davanti alle quali 
anche i giornalisti più cinici si incupiscono: «Sedici anni, 
mio Dio, l’età di mio figlio». Ma poi, quando al funerale 
di Gio la madre ha detto che la Guardia di Finanza era 
stata lei a chiamarla, perché non sapeva più che fare, di 
colpo la storia di Lavagna si è fatta pubblica, e quasi co-
rale. Di colpo ha riguardato tante madri e tanti padri 
che non sanno parlare con i loro figli, che intuiscono che 
qualcosa non va, che li vedono rientrare tardi, e fatti di 
qualcosa, o impasticcati: lo sguardo ancora poco tempo 
fa bambino fattosi assente, e i pensieri indecifrabili. 
E tu che sei fuori da questi drammi silenziosi, sussulti: 
chiamare la Guardia di Finanza a casa? Per un figlio sedi-
cenne che tiene in camera dieci grammi di hashish? Pos-
sibile non ci siano stati altri modi per parlargli, da che ha 
cominciato il suo viaggio nell’adolescenza? Per parlargli, 
per spiegargli, per abbracciarlo, per fargli vedere di che 
cosa si può vivere, davvero? Bussare alle Forze dell’Or-
dine sembra l’ultimo disperato tentativo, l’atto di forza 
di una madre che, come lei stessa ha detto, aveva pro-
vato tutto, e non sopportava più di vedere negli occhi di 
suo figlio quella nebbia, quello straniamento. Mentre 
attorno ti dicono che non c’è nulla di male, che lo fanno 
tutti. Che non c’è da drammatizzare. 
Ma questa madre, lo dirà al funerale, ha un’idea chiara: 
tutti abbiamo ricevuto dei talenti. E abbiamo il dovere di 
svilupparli. Mentre, dice ai ragazzi presenti, «Qualcuno 
vuole soffocarvi». «Diventate protagonisti della vostra 
vita e cercate lo straordinario. Straordinario è mettere 
giù il cellulare e parlarvi occhi negli occhi, invece di 
mandarvi faccine su whatsapp. Straordinario è chiedere 
aiuto proprio quando ci sembra che non ci sia via di 
uscita». Chiedere aiuto. Certamente questa donna lo ha 

fatto per quel suo figlio adottato, che già si portava den-
tro un abbandono, prima dell’ultimo estremo tentativo. 
Non è bastato. Per Gio è tardi. Eppure sua madre non si 
arrende alla morte, e pensa ai coetanei. Ai suoi coeta-
nei, e ai loro genitori. Che vedono, intuiscono, cercano 
di parlare, non ci riescono, fanno finta di niente, infine si 
arrendono: «La sfida educativa non si vince da soli 
nell’intimità delle nostre famiglie, soprattutto quando 
questa diventa una confidenza per difendere una faccia-
ta. Non c’è vergogna se non nel silenzio», dice la mam-
ma di Lavagna. Ed è qui che la tragedia di un ragazzo di 
sedici anni si fa vicenda dolentemente pubblica. La use-
ranno per dire che bisogna liberalizzare le droghe 
'leggere', ma sarà ancora solo un aggirare il problema. Il 
dramma di una madre che vedeva il figlio andarsene 
lontano; e galleggiante in quel gaio vuoto di whatsapp, 
facebook, smartphone e auricolari sempre nelle orec-
chie, di parole proliferanti nel nulla, in cui non pochi dei 
nostri ragazzi si abituano a vivere. 
E tuttavia qualcosa manca. Manca in modo sotterraneo 
ma drammatico, se per non pensarci e stare allegri biso-
gna inebetirsi, farsi, anche strafarsi. Che cosa manca? 
Quale profonda, dimenticata domanda di pienezza e di 
gioia soggiace in tante adolescenze che affondano nel 
nulla? La madre di Gio lo sapeva, che c’era quella do-
manda anche in suo figlio. E chissà quanto ha tentato, 
perché venisse via da quel nirvana 'normale' in cui la-
sciamo crescano in tanti. Che cosa può venire dalla tra-
gedia della morte volontaria di un ragazzo di sedici an-
ni? Forse almeno quell’«aiutamoci, solo il silenzio è ver-
gogna». Forse almeno la coscienza che quel desiderio 
grande che abbiamo dentro non lo si insegna a parole, 
ma lo si contagia ai figli, agli alunni; solo se però prima 
lo riscopriamo, vivo, al fondo di noi. 

Marina Corradi 

Continuiamo a sostenere GOEL con l’ultimo ordine di prodotti invernali 
GOEL si vuole “scusare” per i problemi e gli inconvenienti dell’ultimo ordine causati da gelo, maltempo con 

piogge alluvionali e frane (clementine amare..): il nuovo listino prezzi sarà più conveniente: ci invieranno le mi-

gliori arance di ogni qualità scelte tra i vari agrumeti.  

Crediamo nei prodotti qualitativamente sani e nella lotta contro le mafie così abbiamo pensato che, a maggior 

ragione, diventa importante sostenere i contadini che hanno fatto delle scelte così importanti per la salva-

guardia dell’ambiente, della salute delle persone e delle generazioni future combattendo l’illegalità.  
Arance da tavola (mix Navel, Tarocco e Moro)€ 11,70;  Arance da spremuta (mix Navel, Tarocco e Moro)  € 8,10; 
Limoni biologici           € 15,30;  Mandarino biologico (mix marzolo e fortune)   € 14,40. 
               In cassette da 9 Kg 
Ordini entro mer. 01 Marzo a Flavio 3493209632 arrivo a Roncadella ven. 10 Marzo.  


